
Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 
Credo, mio Dio… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IIInnnvvvooocccaaazzziiiooonnneee   aaallllllooo   SSSpppiiirrriiitttooo   SSSaaannntttooo   
 

O Gesù, 
inondami del tuo Spirito  e della tua Vita. 

Penetra in me  
e impossessati del mio essere,  
così pienamente che la mia vita  
sia soltanto un’irradiazione della tua.  

Aiutami a spargere il profumo di Te,  
ovunque vada. 

Che io cerchi e veda non più me,  
ma soltanto Te. 

Fa’ che io lodi, nel modo che a Te più piace,  
effondendo la tua luce  
su quanti mi circondano. 

Che io predichi Te senza parlare,  
non con la parola, ma col mio esempio,  
con la forza che trascina, 
con l’amore che il mio cuore nutre per Te. 

Amen 

   
   

   
DDDaaallllllaaa   SSSaaacccrrraaa   SSScccrrriiittttttuuurrraaa   

 
Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle no-
stre preghiere per voi, per le notizie ricevute della 
vostra fede in Cristo Gesù, e della carità che 
avete verso tutti i santi, in vista della speranza che 
vi attende nei cieli. 

Di questa speranza voi avete già udito l’an-
nunzio dalla parola di verità del vangelo che è 
giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica 
e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui 
avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio 
nella verità. 

Col 1,3-6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PPPaaassssssooo   pppaaarrraaalllllleeelllooo   
 

Il libro centrale è la Parola di Dio… 

Leggerla e portarla; leggerla e farla arrivare… 

Che siamo sempre illuminati, e che, a nostra 

volta, cerchiamo di illuminare! 

Illuminare con la parola, col buon esempio, 

con tutti i mezzi di comunicazione sociale. 
 

B. Giacomo Alberione 
MCS pp. 454.455 

   
   

CCCooonnnsssiiidddeeerrraaazzziiiooonnniii   
 
 

Che cosa è capace di realizzare la Pa-
rola di Dio! Suscita la fede, fa scaturire la 
carità, permea tutto di speranza. 

Questa Parola siamo chiamate a leggere, 
pregare, far vivere in noi per poterla, poi, 
far arrivare a coloro che incontriamo nelle 
nostre giornate.  

Con semplicità, come indica il nostro 
beato Fondatore: “Leggerla e portarla”. 

Non è certo compito facile far risuonare 
la Parola in noi e donarla agli altri; abbiamo 
bisogno che lo Spirito Santo venga e ci renda 
semplici e docili. 

Vivere e far arrivare la Parola aderendo 
a Gesù con tutte noi stesse, con umiltà, get-
tando ancora una volta le reti perché si possa 
manifestare la sua Verità e la sua Forza. 

Ricordando che Gesù cammina con noi 
lungo le strade del mondo per rendere nuovi 
i nostri rapporti e le nostre relazioni, che 
nessun avvenimento o sofferenza sfugge alle 
Sue mani. 

Impariamo da Maria ad affidarci alla 
fedeltà del Padre, che ci ama fino a dare il 
Suo unico Figlio per noi. 

È questa la speranza per ogni persona 
ed il mondo intero che il Signore ci chiede 
di comunicare con tutti i mezzi, soprattutto 
con la gioia che ci viene dal saperci amate 
gratuitamente in ogni istante e che per questo 
Amore vale la pena di spendere tutte le no-
stre forze. 
 
 
 
 



LLLaaa   PPPaaarrrooolllaaa   ppprrreeegggaaatttaaa   
 

La divina Parola illumina l’esistenza umana e 
mobilita le coscienze a rivedere in profondità la 
propria vita, poiché tutta la storia dell’umanità sta 
sotto il giudizio di Dio: «Quando il Figlio dell’uo-
mo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 
siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui ver-
ranno radunati tutti i popoli» (Mt 25,31-32). Nel 
nostro tempo ci fermiamo spesso superficialmente 
sul valore dell’istante che passa, come se fosse irri-
levante per il futuro. Al contrario, il Vangelo ci ri-
corda che ogni momento della nostra esistenza è 
importante e deve essere vissuto intensamente, sa-
pendo che ognuno dovrà rendere conto della pro-
pria vita. Nel capitolo 25 del Vangelo di Matteo il 
Figlio dell’uomo ritiene fatto o non fatto a sé quan-
to avremo fatto o non fatto a uno solo dei suoi «fra-
telli più piccoli» (25,40.45)… Pertanto, è la stessa 
Parola di Dio a richiamare la necessità del nostro 
impegno nel mondo e la nostra responsabilità da-
vanti a Cristo, Signore della storia.  

Nell’annunciare il Vangelo esortiamoci vicen-
devolmente a compiere il bene e all’impegno per 
la giustizia, la riconciliazione e la pace. 

La Parola di Dio spinge l’uomo a rapporti ani-
mati dalla rettitudine e dalla giustizia, attesta il valo-
re prezioso di fronte a Dio di tutte le fatiche del-
l’uomo per rendere il mondo più giusto e più abita-
bile. È la stessa Parola di Dio a denunciare senza 
ambiguità le ingiustizie e promuovere la solidarietà 
e l’uguaglianza. Alla luce delle parole del Signore 
riconosciamo dunque i «segni dei tempi» presenti 
nella storia, non rifuggiamo l’impegno in favore di 
quanti soffrono e sono vittime dell’egoismo. Il Si-
nodo ha ricordato che l’impegno per la giustizia e la 
trasformazione del mondo è costitutivo dell’evan-
gelizzazione. Come diceva il Papa Paolo VI, si tratta 
di «raggiungere e quasi sconvolgere mediante la for-
za del Vangelo i criteri di giudizio, i valori determi-
nanti, i punti di interesse, le linee di pensiero, le fon-
ti ispiratrici e i modelli di vita dell’umanità, che sono 
in contrasto con la Parola di Dio e col disegno della 
salvezza».  

PPPrrreeeggghhhiiieeerrraaa   
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i misteri 
del dolore e deponiamo nel suo cuore la nostra 
grande intenzione di preghiera perché interceda 
sante vocazioni per il nostro Istituto e tutta la 
Famiglia Paolina. 

AAAffffffiiidddaaammmeeennntttooo   aaa   SSSaaannn   PPPaaaooolllooo   
   

Ti ringraziamo e ti lodiamo, Padre Santo, 
per avere ispirato al tuo servo, 

il Beato Giacomo Alberione, di dare a noi, 
suoi figli e figlie, l’Apostolo Paolo 
come Padre, Modello e Protettore. 

Tu lo hai scelto ed eletto perché annunziasse 
a tutti i popoli della terra il Vangelo della 

Salvezza, che è il tuo Figlio crocifisso e risorto. 
Per questo lo hai colmato di doni 

e di carismi e hai acceso in lui la fiamma viva  
della tua Carità, che lo ha spinto a farsi tutto 
a tutti, spendendosi senza misura con la parola 
ed i suoi scritti, al fine di guadagnare a Cristo 

il maggior numero di fratelli. 
Guarda ora a noi, o Padre, 

che alla vigilia del 1°centenario di fondazione 
della nostra Famiglia Religiosa 

avvertiamo l’invito pressante del tuo Spirito 
a renderti grazie per le abbondanti ricchezze 
della tua Grazia e a metterci con rinnovata 

decisione sulle orme del tuo Apostolo. 
Radicaci come Lui, nell’amore del tuo Figlio,  

perché impariamo a vivere di Lui, per Lui, in Lui. 
Vinci le nostre resistenze e paure e donaci 

il cuore di Paolo, perché consacrati all’Apostolato, 
tutto facciamo perché nessun uomo del nostro tempo 

resti privo della grazia del Vangelo. 
A te, Apostolo di Cristo Signore, ci affidiamo  
con piena fiducia e nelle tue mani poniamo 

i nostri desideri e i nostri progetti. 
Guidaci, proteggici, ispiraci, correggici, 

tienici uniti con te al Signore nostro, Gesù Cristo,  
perché anche noi impariamo a vivere ad onore, 
lode e gloria del Padre, per mezzo del Figlio, 

nella grazia dello Spirito Santo. 
Amen. 

 

da “Verbum Domini” nn. 99-100 
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